
D.R.S. n. 4476    
REPUBBLICA ITALIANA 

 
REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO REGIONALE DELLA FAMIGLIA, DELLE POLITICHE SOCIALI E DEL LAVORO  

Dipartimento del Lavoro, dell’impiego, dell’orientamento, dei servizi e delle attività formative 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 6 

COORDINAMENTO SERVIZI CENTRI PER L’IMPIEGO 
 
 
VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 
VISTA la legge regionale 15 maggio 2000 n. 10 e successive modifiche e integrazioni; 
VISTO il D.Lgs. 23/06/2011 n. 118 e successive modifiche ed integrazioni concernente “disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli artt. 1 e 2 della Legge 05/05/2009 n. 42”; 

VISTA la legge regionale 12 luglio 2011 n. 12 e ss.mm.ii.; 
VISTO il D.P.R.S. 31 gennaio 2012 n. 13 e ss.mm.ii.; 
VISTO il D.P.R.S. 18 gennaio 2013 n. 6; 
VISTA la L.R. 17/05/2016 n. 8 di modifica della L.R. n. 12/2011 e del D.P.R.S. 31/01/2012 n. 13; 
VISTA la legge 30 dicembre 2018, n. 145, con la quale sono stati stanziati, a valere sul Fondo per l’introduzione del 

reddito di cittadinanza 870,3 milioni di euro per il potenziamento anche infrastrutturale dei Centri per l’impiego 
(articolo 1, comma 258); 

VISTO il decreto legge 28/01/2019 n. 4, convertito in legge 28/03/2019 n. 26, ed in particolare l’art. 12 recante 
disposizioni finanziarie per l’attuazione del programma di reddito di cittadinanza e l’adozione di un Piano 
straordinario di potenziamento dei Centri per l’impiego e delle politiche attive  per il lavoro; 

VISTO il decreto del Ministro del Lavoro 28/06/2019 n. 74, modificato dal decreto del Ministro del Lavoro 22/05/2020 n. 
59, con il quale è stato adottato il “Piano straordinario di potenziamento dei Centri per l’impiego e delle politiche 
del lavoro” e sono state ripartite tra le Regioni le risorse nazionali previste dal predetto piano, ivi comprese le 
risorse relative al rafforzamento anche infrastrutturale dei Centri per l’impiego; 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di seguito anche “PNRR”), presentato alla Commissione Europea in 
data 30/04/2021 e approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13/07/2021 notificata all’Italia dal 
Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14/07/2021, che prevede alla Missione 5 “Inclusione 
e coesione”, Componente C1 “Politiche del lavoro”, Intervento 1.1.“Potenziamento dei Centri per l’Impiego” 
risorse addizionali, funzionali alla realizzazione di iniziative di rafforzamento anche infrastrutturale dei servizi per 
l’impiego; 

VISTO il documento Recovery and Resilience facility - Operational Arrangements between the European Commission 
and Italy – Ref. Ares (2021) 7047180-22/12 2021 (OA) relativo al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
dell’Italia sottoscritti in data 22/12/2021; 

VISTO il decreto legge 06/05/2021 n. 59, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”; 

VISTO il decreto legge del 31/05/2021 n. 77, convertito con modificazioni dalla legge n. 108 del 29/07/2021, recante: 
“Governance del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” e, nello specifico, l’articolo 8 del suddetto 
decreto legge n. 77/2021 ai sensi del quale ciascuna Amministrazione centrale titolare di interventi previsti nel 
PNRR provvede al coordinamento delle relative attività di gestione, nonché al loro monitoraggio, 
rendicontazione e controllo; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 312 del 29/07/2021, con la quale il Governo della Regione Siciliana 
ha adottato il “Piano per il potenziamento dei Centri per l’impiego della Regione” positivamente valutato sotto il 
profilo della congruità dei contenuti da apposita Commissione  nominata dal MLPS ed ha affidato al 
Dipartimento Regionale del Lavoro l’attuazione di quanto  previsto dal predetto Piano di potenziamento; 

VISTO il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 06/08/2021 e ss.mm.ii. recante “Assegnazione delle 
risorse finanziarie previste per l’attuazione degli interventi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 
e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione” e in particolare l’allegata 
Tabella A dalla quale risulta l’assegnazione di risorse al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali pari a euro 
600 milioni per le annualità 2020-2025 finalizzate alla realizzazione della Missione 5 “Inclusione e coesione”, 
Componente C1 “Politiche del lavoro”, Intervento 1.1. “Potenziamento dei Centri per l’Impiego; 

VISTO il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 06/08/2021, con il quale ai fini del finanziamento di 
progetti “in essere” già ricompresi nel Piano straordinario di potenziamento dei C.P.I., una quota pari a euro 400 
milioni delle risorse stanziate dalla legge n.145/2018 sopra indicate sono stati posti a carico del PNRR; 

VISTO il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 06/08/2021 con il quale sono state stanziati ulteriori 
euro 200 milioni per il finanziamento di “nuovi progetti” non previsti dal Piano di Potenziamento; 

VISTO il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 06/08/2021 con il quale sono state assegnate in 
favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR le risorse finanziarie e corrispondenti 
traguardi e obiettivi; 

 



 
 
VISTO il decreto legge 10/09/2021 n. 121 convertito con modificazioni con legge n. 156 del 09/11/2021 ed in 

particolare il comma 3 dell’art. 10 con il quale viene disposto che la base giuridica di riferimento per l'attivazione 
da parte delle Amministrazioni responsabili delle procedure di attuazione dei singoli interventi previsti dal PNRR 
è costituita dalla vigente normativa nazionale ed europea ivi compresa l'assunzione dei corrispondenti impegni 
di spesa nei limiti delle risorse assegnate; 

VISTO il decreto Direttoriale n. 118 del 06/07/2023 che individua le risorse da assegnare alle Regioni per le annualità 
2020-2025, registrato dalla Corte dei Conti in data 20 luglio 2023 al n.2087; 

VISTO l’aggiornamento del Piano per il potenziamento dei Centri per l’impiego della Regione Siciliana positivamente 
riscontrato dalla D.G. Politiche Attive del Lavoro con nota prot. n.790 del 22/01/2024; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 115 del 21/03/2024 con la quale il Governo della Regione Siciliana 
ha adottato l’aggiornamento del “Piano per il potenziamento dei Centri per l’Impiego della Regione”; 

VISTO il D.D.G. 02/04/2025 n. 1075 con il quale ai fini dell’attuazione del Piano Regionale di Potenziamento dei Centri 
per l’impiego sopra descritto è stata disposta la rimodulazione delle risorse previste per i Comuni sede dei 
medesimi Centri per l’Impiego; 

VISTO il D.D.G. 20/08/2025 n. 3278 con il quale è stata disposta una ulteriore rimodulazione delle risorse finanziarie 
destinate ai Comuni sede dei medesimi Centri per l’Impiego; 

VISTA la Decisione di esecuzione del Consiglio (COM/2025/675 final) del 27/11/2025 e del relativo allegato che 
modifica la Decisione del 13/07/2021 relativa all’approvazione del PNRR italiano e che, nello specifico, prevede 
per l’intervento “Piano di Potenziamento CPI (M5C1I1.1)” una rimodulazione dei target M5C1-7 e M5 C1-7 bis 
sulla base dell’avanzamento delle attività dei Piani regionali e una rideterminazione della dotazione finanziaria 
dell’investimento; 

VISTO il decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 29/12/2025 n. 192 con il quale è stata disposta la 
rimodulazione delle risorse assegnate per la realizzazione dell’Intervento PNRR 1.1 «Potenziamento dei centri 
per l’impiego», di cui alla Missione 5, Componente 1, dal decreto del Ministro dell’economia e finanze del 
06/08/2021 e ss.mm.ii.  a carico del Fondo Next Generation EU - Italia - Nuovi progetti e in particolare dalla 
allegata Tabella A, con la conseguenza che le risorse ripartite alle regioni dall’art. 2, comma 1, del decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali n. 74 del 28/06/2019, come modificato e integrato dal decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali n. 59 del 22/05/2020 e dal decreto del direttore generale delle 
politiche attive del lavoro n. 118 del 06/07/2023, sono state rideterminate come indicato nella Tabella 1, 
dell’Allegato A del medesimo decreto 192/2025; 

VISTA la nota n. 7054 del 10/04/2026 con la quale la D.G. Politiche Attive del Lavoro e l’Unità di Missione del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali hanno positivamente riscontrato le modifiche proposte dalla Regione Sicilia 
in attuazione delle disposizioni di cui al sopra descritto D.M. n. 192/2025; 

VISTO il D.D.G. 10/04/2026 n. 1456 con il quale ai fini dell’attuazione del Piano Regionale di Potenziamento dei Centri 
per l’impiego sopra descritto è stata disposta una ulteriore rimodulazione delle risorse finanziarie destinate alle 
attività di cui al medesimo Piano; 

VISTA la nota n. 9478 del 15/05/2026 con la quale la D.G. Politiche Attive del Lavoro e l’Unità di Missione del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali hanno positivamente riscontrato le modifiche proposte dalla Regione Sicilia 
in attuazione delle disposizioni di cui al sopra descritto D.M. n. 192/2025; 

VISTO il D.D.G. 19/05/2026 n. 2016 con il quale sono state apportate modifiche al sopra citato DDG n. 1456/2026 nella 
parte relativa alle attività programmate riportate nell’Allegato B del medesimo decreto; 

VISTO il D.Lgs. 31/03/2023 n. 36 nuovo Codice dei contratti pubblici in vigore dal 01/04/2023 ed efficace dal 
01/07/2023; 

VISTA la L.R. 12/10/2023 n. 12 con la quale la Regione Siciliana ha recepito il codice dei contratti pubblici di cui al 
D.Lgs. 31/03/2023 n. 36; 

VISTO l'art. 17 del D.Lgs. 36/2023 il quale prescrive al comma 1 “Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei 
contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre 
individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte.” 
e al comma 2 “ In caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il 
contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 
inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale”; 

VISTO l’art. 62 del D.Lgs. 36/2023 il quale prescrive al comma 1 “Tutte le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi 
di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento 
della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di importo 
non superiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti, e all'affidamento di lavori d'importo pari o inferiore a 
500.000 euro. Possono, altresì, effettuare ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle 
centrali di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori”;  

VISTO l'art. 50 del sopra citato decreto legislativo n. 36/2023 ed in particolare la lettera b) del comma 1; 

VISTO il D.P.R.S. 05/04/2022 n. 9 “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 16/12/2008 n. 19. 
Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi dell’articolo 13, comma 3, della 
legge regionale 17 marzo 2016, n. 3.”; 

VISTA la L.R. 05/01/2026 n. 1 concernente “Legge di stabilità regionale 2026-2028.”; 

VISTA la L.R. 05/01/2026 n. 2 che approva il Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il triennio 2026-2028; 

 



 

VISTO il Decreto del Ragioniere Generale della Regione Siciliana n. 1217 del 29/04/2026 con il quale, al fine di 
rafforzare dal punto di vista infrastrutturale, formativo e tecnologico le sedi dei Centri per l'impiego della Regione 
Siciliana in modo da assicurare la piena operatività del programma GOL nonché sostenere gli obiettivi relativi 
alle politiche attive del lavoro, per gli esercizi finanziari 2026 e 2027 sono state apportate apposite variazioni in 
termini di competenza e cassa per la somma complessiva di euro 22.082.000,00 da imputare ai capitoli nel 
medesimo provvedimento indicati; 

VISTA  la Decisione di Contrarre prot. n. 32219 del 26/08/2026 con la quale ai fini del regolare funzionamento delle 
attività ordinarie della piattaforma informatica per l’attuazione del percorso di trasformazione organizzativa e 
digitale dei CPI (transizione digitale) per una migliore erogazione dei servizi digitali e in particolare quelli 
scaturenti dal programma GOL nonché per il regolare funzionamento delle attività ordinarie del medesimo 
Dipartimento in maniera da integrare in un'unica piattaforma tutti i dati generati dai vari sistemi e tramite la 
realizzazione di cruscotti di Business Analytics & Intelligence che consenta al Dipartimento Lavoro il 
monitoraggio e l'andamento dei livelli occupazionali del territorio, il calcolo dei tassi di mismatch e misurare 
l'efficacia delle politiche attive, nonché mediante utilizzo dell'Intelligenza Artificiale generare previsioni 
automatiche sui fabbisogni professionali futuri, consentendo una programmazione mirata dei bandi e della 
formazione restituendo valore pubblico per l’utente finale e il territorio, la fornitura dei predetti servizi di business 
analytics e intelligence finalizzata all’unificazione dei dati frammentati - Codice prodotto BIASMI43 – è stata 
affidata direttamente in favore della società S.M.I. Technologies and Consulting S.r.l. con sede legale in 
Bassano del Grappa (Vi), 36061, Via Motton 83, Cod. Fiscale e P.IVA 03976440242, mediante Ordine Diretto di 
Acquisto (OdA) sul M.E.P.A.; 

VISTO l’Ordine Diretto di Acquisto n. 9175588 del 26/08/2026 – CIG BCCEDFF3E3 - CUP Master G72E26000050006 
– CUP Derivato G62E26003140006 - formulata ai sensi delle Regole del Sistema di e-procurement della 
Pubblica Amministrazione alla società S.M.I. Technologies and Consulting S.r.l. sopra descritta finalizzato 
all’acquisizione dei servizi di Business Analytics & Intelligence anch’essi sopra descritti; 

VISTO il Documento Unico di Regolarità Contributiva emesso dall’INPS in data 11/07/2026 e con scadenza 
08/11/2026; 

VISTA la verifica effettuata presso l’Agente della Riscossione, dalla quale la società sopra descritta risulta “soggetto 
non inadempiente”; 

CONSIDERATO che la somma complessiva di euro 156.160,00 IVA compresa risulta esigibile e liquidabile nell’esercizio 
2026 in quanto la fornitura dei servizi più volte citati è stata già regolarmente avviata; 

CONSTATATA la disponibilità finanziaria nel capitolo 312572 del Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il 
triennio 2026-2028; 

RITENUTO pertanto di procedere all’impegno in favore della società S.M.I. Technologies and Consulting S.r.l. con 
sede legale in Bassano del Grappa (Vi), 36061, Via Motton 83, Cod. Fiscale e P.IVA 03976440242, della 
somma complessiva di euro 156.160,00 sul capitolo 312572 del Bilancio della Regione Siciliana per il triennio 
2026/2028 – Rubrica Dipartimento Lavoro, codice voce U.1.03.02.19.001 del piano dei conti finanziario allegato 
al D.Lgs. 118/2011 

DECRETA 
Art. 1 

Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa, che qui si intendono integralmente ripetute e trascritte, ai fini della 
fornitura dei servizi di Business Analytics & Intelligence finalizzata alla unificazione dei dati frammentati dei Centri per 
l'Impiego, dei percettori di sussidi e delle piattaforme di incontro domanda e offerta di lavoro per l’attuazione del percorso 
di trasformazione organizzativa e digitale dei medesimi CPI (transizione digitale), sul capitolo 312572 del Bilancio della 
Regione Siciliana per il triennio 2026/2028 è impegnata la somma complessiva di euro 156.160,00 in favore della società 
S.M.I. Technologies and Consulting S.r.l. con sede legale in Bassano del Grappa (Vi), 36061, Via Motton 83, Cod. 
Fiscale e P.IVA 03976440242. 

Art. 2 
La spesa di cui al presente provvedimento è codificata con il codice voce U.1.03.02.19.001 del piano dei conti finanziario 
allegato al D.Lgs. 118/2011. 

Art. 3 
Il presente provvedimento sarà trasmesso al responsabile del procedimento di pubblicazione sul sito istituzionale, al fine 
dell'assolvimento dell'obbligo della pubblicazione on line, che costituisce condizione legale di efficacia del titolo 
legittimante delle concessioni ed attribuzioni di importo superiore a mille euro nel corso dell'anno solare ai sensi 
dell'art.18 del D.I. n. 83/2012, al responsabile del procedimento di pubblicazione sul sito Internet della Regione siciliana ai 
fini dell’assolvimento dell’obbligo di pubblicazione dei contenuti ai sensi dell’art.68, comma 5, della legge regionale 
12.08.2014, n.21 nonché alla Ragioneria Centrale dell’Assessorato della Famiglia per la registrazione ai sensi dell’art. 9 
della L.R. 9/2021. 
 
Palermo, li 29/09/2026   

   

IL R.U.P.   
Dott. Antonino Speciale  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

  Dott. Pippo Maria Ricciardo 
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